
La proposta Di Maio per il reddito 
«In cambio si dovrà dare al sindaco otto ore di lavoro sociale gratis a settimana»

Nella foto centrale Salvini col candidato sindaco di Siena De Mossi 
(Ansa); nella foto sotto una vaccinazione antinfluenzale (Ansa)

lavoro

Luigi Di Maio ad Avellino (Ansa)

◗ ROMA

Per avere il reddito di cittadinan-
za, «in cambio» si dovrà lavorare 
otto ore gratis alla settimana: il 
vicepremier e ministro del Lavo-
ro e dello Sviluppo economico, 
Luigi Di Maio, indica il perime-
tro della misura, cavallo di batta-
glia del M5s, inserita nel contrat-
to di governo con la Lega come 
un aiuto di 780 euro mensili. 

Perché l'obiettivo «non è dare 
soldi a qualcuno per starsene sul 
divano» ma riqualificarlo e rein-
serirlo nel mondo del lavoro, di-
ce Di Maio parlando al congres-
so nazionale della Uil, il suo pri-

mo intervento in una platea sin-
dacale, da dove lancia «l'inizio 
di un percorso» e di  «dialogo» 
con le parti sociali e da dove in-
dica anche i tempi dei prossimi 
provvedimenti. Possibile la pros-
sima settimana l'arrivo del 'de-
creto dignità' (con la stretta sui 
contratti a termine, le delocaliz-
zazioni, le misure per le imprese 
e il gioco d'azzardo). 

Il ministro parte assicurando 
che il governo sul reddito di cit-
tadinanza non arretrerà  e  che  
l'intento, appunto, «non è dare 
soldi a qualcuno per starsene sul 
divano, ma è dire con franchez-
za: hai perso il lavoro, ora ti è ri-

chiesto un percorso per riqualifi-
carti  e  essere  reinserito.  Ma  
mentre ti formi e lo Stato investe 
su di  te,  ti  do un reddito e in 
cambio dai al tuo sindaco ogni 
settimana  otto  ore  lavorative  
gratuite di pubblica utilità». 

Sul reddito di cittadinanza pe-
rò il ministro dell'Economia da 
Lussemburgo  non  si  esprime:  
«non so a cosa si riferiva - dice ri-
ferendosi al titolare del Lavoro - 
nelle mie discussioni col mini-
stro Di Maio non sono mai en-
trato in questo dettaglio e non 
mi è stata mai espressa questa 
idea, non posso esprimermi né a 
favore né contro». 

Intanto si lavora al primo atto 
del governo gialloverde, il  'de-
creto dignità' che Di Maio punta 
a portare in Consiglio dei mini-
stri la prossima settimana: «Eli-
minerà la burocrazia per le im-
prese»,  mandando  in  soffitta  
redditometro, spesometro e stu-
di di settore. Interverrà nella lot-
ta al precariato, attraverso una 
revisione del Jobs act, con una 
stretta sul  numero dei  rinnovi  
dei contratti  a termine (oggi il  
tetto è di 5 rinnovi in 36 mesi) e 
la possibile reintroduzione delle 
causali, ossia la motivazione per 
cui una persona viene assunta a 
tempo  determinato.  Vieterà  la  

pubblicità del gioco d'azzardo, 
«che sta distruggendo le fami-
glie italiane», e interverrà sulle 
delocalizzazioni: «C'è un sacco 
di  gente  che  viene  lasciata  in  
mezzo  alla  strada  perché  le  
aziende straniere  vengono qui  
in Italia prendono soldi pubblici 
e poi se ne vanno all'estero», ri-
marca Di Maio, deciso a fermare 
ciò. Non solo: «Lo Stato quando 
vara delle gare di appalto deve 
preferire aziende italiane a quel-
le estere». Sui rider e i nuovi la-
vori 4.0, invece, si andrà avanti 
col tavolo per arrivare ad un con-
tratto per la gig economy: «Se a 
quel tavolo si trova la soluzione, 
non c'è bisogno della legge», al-
trimenti è quella la via per rico-
noscere le tutele (salario mini-
mo, assicurazioni Inps e Inail, fe-
rie e diritto alla disconnessione, 
oltre alla possibilità di un rap-
porto di lavoro subordinato).

Tour de force di Matteo in Toscana, super- sfida nella regione rossa

Giornata campale in Toscana per Matteo Salvini, 
che non nega, forse anche per queste tappe 
forzate, di «sentirsi invecchiato». Il leader della 
Lega, e ministro dell'Interno, ha tenuto comizi 
elettorali in tutti i principali Comuni chiamati 
domani al ballottaggio, per sostenere i candidati 
del centrodestra. Ad accoglierlo piazze gremite 
di sostenitori, «come non si era mai visto in 
Toscana per il Carroccio», come in tanti fanno 
notare, e fan a cui Salvini ha regalato selfie e 
comizi capaci di parlare alla loro pancia. Non solo 
grandi temi come immigrati o rom, e la new entry 
dei vaccini, ma di fatti e aspetti locali: la vita 
quotidiana di chi era lì ad ascoltarlo. A Siena ha 
così parlato di Mps e della morte di David Rossi, a 
Campi Bisenzio ha ricordato Duccio Dini, il 
29enne morto poche settimane fa investito da 
un'auto guidata da rom. A Massa quasi scherza 
sul finto risultato elettorale pubblicato pochi 
giorni fa sul sito del Comune, che erroneamente 
non riportava la dicitura per prova e che 
assegnava già la vittoria al candidato del 
centrosinistra: «Ai ballottaggi il Pd vincerà solo 

al Fantacalcio» ha detto il nuovo Matteo 
nazionale. E anche sul suo omonimo Renzi ha 
lanciato qualche frecciata: «quasi gli invidio il 
tempo libero... spero possa stare in vacanza 10 
anni». A Pietrasanta, in Versilia, ha ricordato 
l'imminente anniversario della Strage di 
Viareggio, il 29 giugno, e auspicato «che 
qualcuno paghi». A Pisa, che lo ha accolto 
rigorosamente blindata, tra polemiche e anche 
una manifestazione antagonista, ha ricordato la 
maxi-rissa tra pusher immigrati che nelle scorse 
notti ha lasciato un segno profondo nella città 
della Torre pendente. «A Pisa il problema non 
sono io ma gli spacciatori», ha commentato 
laconico. Da Salvini anche un monito alla rossa 
Toscana. «A Pisa e Siena sono preoccupati - ha 
osservato durante uno dei comizi - perché sanno 
che perderanno poltrone. In Toscana rischia di 
saltare un sistema di potere poco trasparente 
che la sinistra ha sempre gestito. Sanno che per 
loro è finita. Poi toccherà a noi e dovremo essere 
bravi, onesti e veloci: il prossimo obiettivo è 
mandare a casa Rossi dalla Regione Toscana». 

di Manuela Correra
◗ ROMA

«Tutti i bambini in classe a set-
tembre, anche se non vaccina-
ti».  A  riaprire  le  polemiche  
sull'obbligo vaccinale per l'i-
scrizione a scuola è il ministro 
dell'Interno  Matteo  Salvini,  
che  garantisce  gli  impegni  
presi in campagna elettorale 
per l'eliminazione della obbli-
gatorietà, ma va anche oltre, 
definendo i 10 vaccini previsti 
«inutili e in parecchi casi peri-
colosi se non dannosi». 

Affermazioni sulle quali, pe-
rò, frena la titolare della Salu-
te Giulia Grillo che dice «no» 
alle «polemiche strumentali» 
ribadendo che le vaccinazioni 
sono «fondamentali» ma, pre-
cisa, si lavorerà alla «revisione 
dell'impianto della legge Lo-
renzin». 

A  puntualizzare  i  termini  
della  questione è  proprio la  
ministra  pentastellata,  chia-
rendo  come  in  discussione  
non sia la validità delle vacci-
nazioni  bensì  lo  strumento  
più opportuno per utilizzarle: 
«Stiamo lavorando per trova-
re la soluzione migliore capa-
ce da una parte di garantire la 
frequenza dei bambini negli 
asili nido e che dall'altra parte 
- afferma - metta al centro del 
dibattito parlamentare la revi-
sione dell'impianto della nor-
mativa. Ma le valutazioni di ti-
po scientifico - avverte - non 
competono  alla  politica.  La  
politica  non  fà  scienza,  la  
scienza la fanno gli scienziati. 
La politica decide quale stru-
mento vuole utilizzare, se vuo-
le utilizzare l'obbligatorietà e 
in quale misura». 

Ed a questo proposito riba-
disce che i vaccini «sono un 
fondamentale  strumento  di  
prevenzione sanitaria prima-
ria» e che «in discussione a li-
vello politico sono solo le mo-
dalità  migliori  attraverso  le  
quali proporli alla popolazio-
ne. Tutte le polemiche - rileva 
- sono solo strumentali».

Su questo tema,  ribadisce 
anche il vice premier Luigi Di 

Maio, «il contratto parla chia-
rissimo: noi vogliamo rivede-
re il decreto Lorenzin, ma nel 
senso semplicemente di pote-
re assicurare una tutela vacci-
nale delle persone e soprattut-
to ai bambini. Poi ognuno ha 
la sua opinione sui vaccini». 

Giunge pure la posizione uf-
ficiale della Lega che, in una 
nota, definisce «pretestuose» 
le polemiche dopo le parole 
di Salvini: «L'inclusione scola-
stica dei bimbi non vaccinati 
(per necessità o per scelta) - ri-
corda - è sia nel programma 
della Lega che nel contratto di 
governo». 

Ma le affermazioni del mini-
stro  dell'Interno  scatenano  
reazioni dure sia dal mondo 
politico sia da quello scientifi-
co: l'immunologo Roberto Bu-
rioni parla di «bugia pericolo-
sissima e se la dice chi ha la re-
sponsabilità  della  sicurezza  
del  paese  -  afferma  in  un  
tweet,  rilanciato  da  Matteo  
Renzi - è cosa molto preoccu-
pante». 

Il Pd incita invece alla 'rivol-

ta  morale  contro  Salvini’,  e  
per la senatrice a vita e biolo-
ga  Elena  Cattaneo  abolire  
l'obbligo «è irresponsabile».

Prendono  una  posizione  
decisa anche le Società scien-
tifiche: «I 10 vaccini proposti a 
tutela di tutta la popolazione 
e  in  particolare  dei  soggetti  
più fragili che non possono es-
sere vaccinati, sono sicuri, ef-
ficaci e indispensabili a garan-
tire la protezione da malattie 
gravi, pericolose e potenzial-
mente mortali». Parla di «af-
fermazioni gravi che rischia-
no di riportare l'Italia indietro 
di un secolo» anche Antonio 
Saitta,  coordinatore  della  
Commissione  Salute  della  
Conferenza  delle  Regioni  e  
della  Province  autonome,  e  
sulla stessa linea è la Federa-
zione nazionale degli Ordini 
dei medici, Fnomceo. 

Un  richiamo  arriva  pure  
dall'Organizzazione mondia-
le della sanità, che in un video 
afferma che «nel caso in cui si 
fermassero i programmi vac-
cinali, le malattie prevenibili 

con i vaccini tornerebbero: Se 
le persone non si vaccinasse-
ro, in breve tempo compari-
rebbero di nuovo malattie di-
ventate poco frequenti, come 
la difterite, la pertosse, il mor-
billo, la parotite». 

Da parte sua, l'ex ministro 
della  Salute  Beatrice  Loren-
zin, promotrice della legge, ri-
leva come «la possibilità di ri-
vedere l'obbligo vaccinale per 
l'iscrizione a scuola è già pre-
vista dalla legge, ogni due an-
ni, in base all'andamento del-
le coperture vaccinali». L'ob-
bligo si può cioè rivedere, ma 
«il problema vero - conclude - 
sta nella sostanza delle dichia-
razioni  del  ministro  Salvini,  
che ha messo in dubbio la va-
lidità e utilità delle vaccinazio-
ni». 

Intanto,  mentre  infuria  la  
polemica, incombe un'impor-
tante scadenza: il 10 luglio è 
infatti la data ultima per pre-
sentare la certificazione defi-
nitiva  che  provi  l'avvenuta  
vaccinazione per la frequenza 
del prossimo anno scolastico.

Salvini, guerra ai vaccini 
La maggioranza si spacca
La Lega sottolinea che «è nel contratto». La ministra Grillo: «Fondamentali»
Il capo politico del M5s liquida polemicamente la questione: «Opinioni sue»

le spine del governo
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